
 

Registro dei verbali della seduta
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE DI REGGIO EMILIA

SEDUTA DEL 22/04/2021 Delibera n. 6

Riguardante l'argomento inserito al n. 2 dell'ordine del giorno:
APPROVAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  PER  L'APPLICAZIONE  DEL  CANONE 
PATRIMONIALE  DI  CONCESSIONE,  AUTORIZZAZIONE  O  ESPOSIZIONE 
PUBBLICITARIA.

L'anno duemilaventuno questo giorno 22 del mese di aprile, alle ore 14:10, in Reggio Emilia, si è 
riunito il Consiglio Provinciale in seduta pubblica per trattare le materie iscritte all'ordine del giorno. 
La seduta si svolge in  modalità videoconferenza per emergenza Covid-19, come previsto dal 
decreto del  Presidente della Provincia n. 58 del  20/03/2020,  ai  sensi del  d.l.  18/2020,  art.  73, 
comma 1.

Rispondono all'appello nominale fatto dal Segretario per invito del  Presidente Zanni Giorgio, i 
Signori:

ZANNI GIORGIO Presente
AGUZZOLI CLAUDIA DANA Presente
MALAVASI ILENIA Presente
GIBERTI NICO Presente
CARLETTI ELENA Presente
CARLETTI ANDREA Assente
MANARI ANTONIO Presente
FANTINATI CRISTINA Presente
BRONZONI CARLO Presente
MONICA FRANCESCO Presente
CAVATORTI ELISA Assente

Presenti n. 9     Assenti n. 2

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Carletti Andrea, Cavatorti Elisa

Partecipa all'adunanza il Segretario Generale Dott. Tirabassi Alfredo Luigi.

Il  Presidente,  riconosciuto legale il  numero dei Consiglieri  presenti  per validamente deliberare, 
apre la seduta.
Come scrutatori vengono designati: Bronzoni, Giberti, Aguzzoli.

Si dà atto che la registrazione audio della seduta è conservata presso la segreteria generale.

OMISSIS



IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Premesso che:

- l’art. 52, comma 1, del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 dispone che  “Le 
province ed  i  comuni  possono  disciplinare  con regolamento  le  proprie  entrate,  anche  
tributarie,  salvo  per  quanto  attiene  alla  individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  
imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle  
esigenze  di  semplificazione  degli  adempimenti  dei  contribuenti.  Per  quanto  non  
regolamentato  si applicano le disposizioni di legge vigenti”;

-  l’art.  1,  commi  816  e  ss.,  della  Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  dispone  che:  “A 
decorrere dal 2021 il canone  patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione  
pubblicitaria,  ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato  «  
canone»,  e'  istituito  dai  comuni,  dalle  province  e  dalle  città  metropolitane,  di  seguito  
denominati «enti », e sostituisce:  la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il  
canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e  
il  diritto sulle pubbliche affissioni, il  canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il  
canone di cui all'articolo 27, commi 7  e  8, del codice della strada, di cui  al  decreto  
legislativo  30  aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e  
delle province. Il canone e' comunque comprensivo di qualunque canone ricognitorio o  
concessorio  previsto  da  norme  di  legge  e   dai regolamenti comunali e provinciali, fatti  
salvi  quelli  connessi  a prestazioni di servizi. 
  817. Il canone e' disciplinato dagli enti in modo da assicurare  un gettito pari a quello  
conseguito dai canoni e dai  tributi  che  sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni  
caso, la possibilità  di variare il gettito attraverso la modifica delle tariffe. 
  818. Nelle aree comunali si comprendono i tratti di strada situati all'interno di centri abitati  
di comuni con popolazione  superiore a 10.000 abitanti, individuabili a norma dell'articolo  
2, comma 7,  del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 
  819. Il presupposto del canone e': 
    a) l'occupazione,  anche  abusiva,  delle  aree  appartenenti  al demanio o al  patrimonio  
indisponibile  degli  enti  e  degli  spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico; 
    b)  la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari,  anche   abusiva, mediante impianti installati  
su aree appartenenti  al  demanio  o  al patrimonio indisponibile degli enti, su beni  privati  
laddove  siano visibili da luogo  pubblico  o  aperto  al  pubblico  del  territorio comunale,  
ovvero all'esterno di veicoli adibiti a uso  pubblico  o  a uso privato. 
  820.  L'applicazione  del  canone  dovuto  per  la  diffusione  dei messaggi pubblicitari di  
cui alla lettera b) del  comma  819  esclude l'applicazione del canone dovuto  per  le  
occupazioni  di  cui  alla lettera a) del medesimo comma. 
  821. Il canone e'  disciplinato  dagli  enti,  con  regolamento  da adottare dal consiglio  
comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,  
n. 446,  in  cui  devono
essere indicati: 
    a)  le  procedure  per  il   rilascio   delle   concessioni   per l'occupazione   di   suolo  
pubblico    e    delle    autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; 
    b) l'individuazione  delle  tipologie  di  impianti  pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati  
nell'ambito   comunale,   nonché   il  numero  massimo  degli  impianti  autorizzabili  per  
ciascuna tipologia  o la relativa superficie; 
    c) i  criteri  per la  predisposizione  del  piano  generale  degli impianti pubblicitari,  
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obbligatorio solo per i  comuni  superiori  ai 20.000 abitanti, ovvero  il  richiamo  al  piano  
medesimo,  se  già adottato dal comune; 
    d) la superficie degli impianti destinati dal comune al  servizio delle pubbliche affissioni; 
    e) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; 
    f)  le  ulteriori  esenzioni  o  riduzioni  rispetto   a   quelle disciplinate dai commi da 816 a  
847; 
    g) per le occupazioni e la diffusione  di  messaggi  pubblicitari realizzate abusivamente,  
la   previsione   di   un'indennità   pari   al  canone  maggiorato  fino  al  50  per  cento,  
considerando   permanenti   le  occupazioni  e  la  diffusione  di  messaggi  pubblicitari  
realizzate  con
impianti   o  manufatti   di   carattere  stabile  e   presumendo   come temporanee le  
occupazioni  e la diffusione  di   messaggi   pubblicitari  effettuate dal  trentesimo giorno  
antecedente  la  data  del   verbale   di  accertamento,  redatto  da  competente  pubblico  
ufficiale; 
    h)  le sanzioni amministrative pecuniarie di  importo non inferiore all'ammontare del  
canone o dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, ne' superiore al doppio  
dello stesso, ferme  restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e  5,  e  23  del  
codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285”; 

Ritenuto  pertanto  necessario  approvare  un  regolamento  per  la  disciplina  del  canone 
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, ai sensi dei commi 
816 e ss. sopra riportati;

Visto  l’art.  30,  comma  4  del  Decreto  Legge  n.  41/2021  che  proroga  il  termine  per 
l’approvazione del Regolamento suddetto al 30/04/2021;

Ritenuto altresì necessario, in attesa di un riordino complessivo della materia, mantenere 
in  vigore  le  parti  del  del  REGOLAMENTO  TASSA OCCUPAZIONE  SPAZI  E  AREE 
PUBBLICHE REGOLAMENTO PER LE CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI (approvato 
con Deliberazione del Consiglio n. 1995/11403/2612 del 19/09/1995 e succ. mod.) non 
incompatibili con il regolamento che si va ad approvare;

Visto  il  parere  di  regolarità  tecnica  espresso  dal  Dirigente  del  Servizio  Infrastrutture, 
Mobilità sostenibile, Patrimonio ed edilizia;

Visto il parere di regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio Bilancio;

Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti;

Udita  la  presentazione  dell’argomento  in  oggetto  svolta  dall'ing.  Bussei,  Dirigente  del  
Servizio Infrastrutture, Mobilità sostenibile, Patrimonio ed edilizia, su invito del Presidente  
Zanni, la richiesta di chiarimento della capogruppo di “Terre Reggiane” consigliera Cristina  
Fantinati e la risposta di merito del Dirigente del Servizio;

A seguito  di  votazione  effettuata  con  voto  palese  e  verificata  dal  Segretario  e  dagli  
scrutatori, il cui esito viene proclamato dal Presidente come segue:
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Presenti alla seduta n. 9 (assenti: Carletti Andrea, Cavatorti Elisa)

Presenti alla votazione n. 9

Voti favorevoli n. 7 (Zanni Giorgio, Aguzzoli Claudia Dana, Malavasi 
Ilenia,  Giberti  Nico,  Carletti  Elena,  Manari 
Antonio, Monica Francesco)

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 2 (Fantinati Cristina, Bronzoni Carlo)

DELIBERA

di approvare il REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DEL CANONE PATRIMONIALE 
DI  CONCESSIONE,  AUTORIZZAZIONE  O  ESPOSIZIONE  PUBBLICITARIA,  nel  testo 
allegato alla presente deliberazione quale sua parte sostanziale ed integrante.

Infine,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Attesa l'urgenza che riveste l'esecutività della presente deliberazione;

Visto l'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;

A seguito  di  votazione  effettuata  con  voto  palese  e  verificata  dal  Segretario  e  dagli  
scrutatori, il cui esito viene proclamato dal Presidente come segue:

Presenti alla seduta n. 9 (assenti: Carletti Andrea, Cavatorti Elisa)

Presenti alla votazione n. 9

Voti favorevoli n. 7 (Zanni Giorgio, Aguzzoli Claudia Dana, Malavasi 
Ilenia,  Giberti  Nico,  Carletti  Elena,  Manari 
Antonio, Monica Francesco)

Voti contrari n. 0

Astenuti n. 2 (Fantinati Cristina, Bronzoni Carlo)

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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ALLEGATI:

– Regolamento;
– Parere collegio dei revisori dei conti;
– Parere di regolarità tecnica;
– Parere di regolarità contabile.
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Presidente della Provincia
F.to Zanni Giorgio

Segretario Generale
F.to Tirabassi Alfredo Luigi

Documento sottoscritto con modalità digitale ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005.

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia,  composta  di  n.  ...  fogli,  è  conforme  in  tutte  le  sue 
componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente conservato agli atti.

Reggio Emilia, lì.................................Qualifica e firma .................................................
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